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ISTITUZIONI / FINANZE E ECONOMIA
della Commissione della gestione e delle finanze

sul messaggio 20 ottobre 2009 concernente la richiesta di un credito annuo di fr. 290'520.- per la locazione di spazi amministrativi e depositi per la sede provvisoria della Polizia scientifica e di un credito complessivo di fr. 1'100'000.- per i necessari adattamenti

Ancora una volta il Gran Consiglio e le sue commissioni sono confrontati con problemi di tempistica causati da ritardi e indecisioni da parte dei dipartimenti interessati. Infatti da anni (2003) è certo che la Polizia Scientifica dovrà lasciare la sede attuale, in quanto i lavori di trasformazione dello stabile dell'ex Scuola Cantonale di Commercio in sede del Tribunale Penale Federale mal si conciliano con le attività svolte.

Ecco quindi a dicembre 2007 il messaggio per il concorso di progettazione per l'edificazione della nuova sede della Polizia Scientifica e degli spazi amministrativi del Comando della Polizia Cantonale. In nessun caso un concorso di progettazione eventualmente indetto ad inizio 2008 avrebbe permesso lo svolgimento dell'iter di progettazione, di costruzione e di messa a disposizione del nuovo stabile per la primavera 2010.

Ecco perché la soluzione di una sede provvisoria è il risultato della solita indecisione del Dipartimento delle Istituzioni e in nessun caso può essere imputata alle successive decisioni del Gran Consiglio.

Il sottoscritto relatore si permette di parlare di solita indecisione prendendo come esempio la sistemazione dei locali per il Ministero pubblico nel Palazzo di Giustizia a Lugano.

Malgrado il credito sia stato votato nel 1999, per un decennio abbiamo dovuto sorbirci le recriminazioni del Procuratore Generale quanto alla situazione logistica. Poi la pressione politica da parte della Commissione della Gestione ha fatto sì che nell'estate scorsa sia stato dato il via ai lavori di trasformazione. Con due mesi di lavoro ed una spesa di CHF 350'000.00 compresi l'arredamento, i collegamenti 
informatici ed il trasloco, prima della fine di ottobre si è provveduto a consegnare i tanto invocati spazi al Ministero Pubblico. Tutto ciò in attesa dell'esito del concorso di progettazione per la sistemazione e manutenzione straordinaria del Palazzo di Giustizia, pure in discussione da almeno sei anni.

Quindi 9 anni di attesa (dopo il voto del credito) per sbloccare un lavoro di 2 (due) mesi e porre fine ad attese pressanti e dichiarate urgenti già nel messaggio del 1999.

Ma torniamo all'oggetto del Messaggio 6290 che ci occupa e la spesa, o meglio lo spreco, di oltre un milione di franchi di soldi pubblici per un trasloco provvisorio. Infatti il credito di 1,1 milioni per l'adattamento degli spazi è da ammortizzare nei 3 anni di contratto d'affitto, in quanto non recuperabile nel caso di ampliamento della parte ad uso scolastico della struttura.

Come risulta dal Messaggio n. 6287 (p.to 2.22 pag. 4), l'insediamento provvisorio della Polizia Scientifica al 2° piano dello Stabile Swisscom, è un intralcio alla "soluzione ideale" per gli insediamenti scolastici nello stabile in Via Ferriera 11 (ex Swisscom).

Se esaminiamo le alternative visitate e analizzate dal gruppo di lavoro, risulta evidente come la scelta si sia indirizzata sullo stabile più "prestigioso" tra quelli presi in considerazione. L'alternativa Montecarasso non è stata visitata. Qui sorge il dubbio che l'insediamento in un capannone non venga nemmeno approfondito perché troppo limitato quanto a visibilità dell'investimento. Si parte poi dalla premessa che tutte le proposte analizzate siano relative a stabili in affitto presso terzi, come se l'AET proprietaria del capannone di Montecarasso fosse detenuta dal governo albanese o malaysiano.

Nello scritto del 19 novembre il Consigliere di Stato, Avv. L. Pedrazzini, scrive che "la sede non è stata visitata in quanto il progetto è conosciuto". Ora, malgrado l'AET abbia presentato un'offerta per l'affitto che comprendeva i costi delle trasformazioni, bastano due righe nel rapporto 23.02.2007 del Prof. Margot per scartare la sede di Montecarasso in stabile di proprietà dei cittadini ticinesi.

Si invoca la vicinanza all'autostrada, dimenticando le vibrazioni provocate dal passaggio dei treni a Giubiasco, nonché quelle provocate da 700 allievi presenti sul medesimo piano dello stabile. Si invocano i campi elettrici come se da anni si obbligassero i dirigenti di AET e gli ufficiali della Polizia Cantonale a lavorare per ore con gravi rischi nel campo della salute come quelli causati dai campi elettrici. Sulla differenza di rumorosità tra i 2 siti non entro in materia, perché sarebbe un insulto alle numerose competenze in materia esistenti in Ticino.

Conclusioni

Alla luce degli argomenti evidenziati sopra, i sottoscritti commissari non accettano di avallare l'uso irrazionale di 1,1 milioni di franchi per il trasloco provvisorio della Polizia Scientifica e chiedono il rinvio del Messaggio al Consiglio di Stato
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